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L’eleganza della fisica
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Now I am going to discuss 
how we would look for a 
new law. In general we look 
for a new law by the 
following process. First we 
guess it […] Then we 
compute the consequences 
of the guess to see what, if 
this is right, if this law that 
we guessed is right, we see 
what it would imply, and 
then we compare those 
computation results to 
nature, or we say compare 
to experiment or 
experience, compare it 
directly with observation, 
to see if it works.

If it disagrees with 
experiment it’s wrong. In 
that simple statement is 
the key to science. It does 
not make any difference 
how beautiful your guess 
is. It does not make any 
difference how smart you 
are, who made the guess, 
or what his name is - if it 
disagrees with experiment 
it’s wrong. That is all there 
is to it.  
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[L’idea dello spin] è scaturita effettivamente solo grazie alle 
manipolazioni delle equazioni che stavo studiando; non stavo 
cercando di introdurre idee fisicamente plausibili. Gran parte 
del mio lavoro del resto consiste nel lavorare con le equazioni 
per vedere cosa se ne può ricavare. La seconda 
quantizzazione, per esempio, è nata così. Non credo che 
questo abbia senso per gli altri fisici; penso sia una mia 
peculiarità il fatto che mi piace lavorare con le equazioni, 
soltanto alla ricerca di relazioni matematiche interessanti che 
magari non hanno alcun significato fisico. Succede, però, che 
a volte ce l’hanno.

Interview of P. A. M. Dirac by Thomas S. Kuhn on 1963 May 7 
Niels Bohr Library & Archives, American Institute of Physics 

College Park, MD USA 
www.aip.org/history-programs/niels-bohr-library/oral-histories/4575-3
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Una delle caratteristiche fondamentali della natura sembra 
essere che le leggi fisiche fondamentali sono descritte in 
termini di una teoria matematica di grande bellezza e 
potenza. Potremmo forse descrivere la situazione dicendo 
che Dio è un matematico sopraffino, cui è piaciuto usare una 
matematica molto avanzata nella costruzione dell’universo. A 
me sembra che se si lavora allo scopo di perseguire la 
bellezza nelle proprie equazioni, con una buona intuizione, si 
è di sicuro sulla buona strada. 

P. A. M. Dirac “Pretty Mathematics” 
Int. J. Their. Phys. 21, 603-605 (1982)
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Si direbbe essere una delle caratteristiche fondamentali della 
natura che le leggi fisiche fondamentali siano descritte in 
termini di una teoria matematica di grande bellezza e potenza 
[...] si potrebbe forse descrivere la situazione dicendo che Dio 
è un matematico sopraffino, che ha usato una matematica 
molto avanzata nella costruzione dell'universo

P. A. M. Dirac  
“The evolution of the Physicist’s Picture of Nature” 

Scientific American vol. 208, n. 5 (1963)
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A me sembra che, se si lavora dal punto di vista di ottenere la 
bellezza nelle proprie equazioni, e se si ha davvero una solida 
intuizione, ci si trova senza dubbio sulla strada giusta.

P. A. M. Dirac  
“The evolution of the Physicist’s Picture of Nature” 

Scientific American vol. 208, n. 5 (1963)
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F = ma
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Corpus omne perseverare in 
statu suo quiescendi vel 
movendi uniformiter in 
directum, nisi quatenus a viribus 
impressis cogitur status illum 
mutare. 

Mutationem motus 
proportionalem esse vi motrici 
impressæ, et fieri secundum 
lineam rectam qua vis illa 
imprimitur.
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Actioni contrariam semper et 
æqualem esse reactionem; sive 
corporum duorum actiones in se 
mutuo semper esse æquales et 
in partes contraries dirigi
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ds

dt
= np

t

M
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Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra 
due catene non interrotte di monti, tutto a seni e a golfi, a 
seconda dello sporgere e del rientrare di quelli, vien, quasi a 
un tratto, a ristringersi, e a prender corso e figura di fiume, tra 
un promontorio a destra, e un’ampia costiera dall’altra parte; e 
il ponte, che ivi congiunge le due rive, par che renda ancor più 
sensibile all’occhio questa trasformazione, e segni il punto in 
cui il lago cessa, e l’Adda rincomincia, per ripigliar poi nome di 
lago dove le rive, allontanandosi di nuovo, lascian l’acqua 
distendersi e rallentarsi in nuovi golfi e in nuovi seni

Alessandro Manzoni 
I Promessi Sposi (1825)
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Che luna! 
Il ladro si ferma per cantare.

Yosa Buson 
~1700
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The minimum could be defined as the perfection that an 
artefact achieves when it is no longer possible to improve it 
by subtraction.

John Pawson 
Minimum (1996)
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Sitografia

J.C.Maxwell - A Dynamical Theory of the Electromagnetic Field - Part III 

https://royalsocietypublishing.org/doi/pdf/10.1098/rstl.1865.0008

I. Newton - Philosophiæ Naturalis Principia Mathematica - pag. 46 

http://cudl.lib.cam.ac.uk/view/PR-ADV-B-00039-00001/

Euler E842: An Introduction to Natural Science, Establishing the 
Fundamentals for the Explanation of the Events and Changes that occur in 
Nature 

http://www.17centurymaths.com/contents/euler/e842/842trch7.pdf

https://royalsocietypublishing.org/doi/pdf/10.1098/rstl.1865.0008
http://cudl.lib.cam.ac.uk/view/PR-ADV-B-00039-00001/
http://www.17centurymaths.com/contents/euler/e842/842trch7.pdf
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Sitografia

P.A.M. Dirac, "Pretty Mathematics," Int. J. of Theor. Phys., Vol. 21, N. 8–9, 1982 

https://link.springer.com/article/10.1007/BF02650229#page-1

P.A.M. Dirac Session III - AIP Oral History Interviews 

https://www.aip.org/history-programs/niels-bohr-library/oral-histories/4575-3 

The Evolution of the Physicist's Picture of Nature 

https://blogs.scientificamerican.com/guest-blog/the-evolution-of-the-
physicists-picture-of-nature/

R. Feynman - The essence of science in 60 seconds 

https://www.youtube.com/watch?v=5v8habYTfHU

The Feynman Lectures on Physics - chap. 25 

http://www.feynmanlectures.caltech.edu/II_25.html

https://link.springer.com/article/10.1007/BF02650229#page-1
https://www.aip.org/history-programs/niels-bohr-library/oral-histories/4575-3
https://blogs.scientificamerican.com/guest-blog/the-evolution-of-the-physicists-picture-of-nature/
https://blogs.scientificamerican.com/guest-blog/the-evolution-of-the-physicists-picture-of-nature/
https://www.youtube.com/watch?v=5v8habYTfHU
http://www.feynmanlectures.caltech.edu/II_25.html

